
Riti di Introduzione
Introduzione
Prende oggi il via il nostro cammino di Av-
vento. A 800 anni dal primo presepe, vo-
luto da San Francesco a Greccio nel 1223, 
anche noi cercheremo di vedere, con gli 
occhi del corpo, cosa avvenne oltre 2000 
anni or sono nella grotta di Betlemme 
quando Dio si fece vedere inviando suo 
Figlio in mezzo a noi. E lo faremo cercan-
do di presepiarci, ovvero di farci presepe, 
insieme ai tanti personaggi che popolano 
la scenografia, per accogliere al meglio 
Gesù. Ogni sttimana ci soffermeremo su 
alcuni dei personaggi minori del presepe, 
personaggi invisibili, come tanti sono gli 
invisibili che ancora oggi abitano la nostra 
quotidianità. Partiamo oggi con il dor-
miente che ci invita a destarci.

Colletta
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che 
mai vien meno ricordati di noi, opera delle 
tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, 
perché attendiamo vigilanti con amore ir-
reprensibile la gloriosa venuta del nostro 
redentore, Gesù Cristo tuo Figlio.
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’uni-
tà dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura      Is 63,16b-17.19b;64,2-7

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Dal libro del profeta Isaia

Tu, Signore, sei nostro padre,
da sempre ti chiami nostro redentore.

Perché, Signore,
ci lasci vagare lontano dalle tue vie
e lasci indurire il nostro cuore,
cosi che non ti tema?
Ritorna per amore dei tuoi servi,
per amore delle tribù, tua eredità.
Se tu squarciassi i cieli e scendessi!
Davanti a te sussulterebbero i monti.
Quando tu compivi cose terribili
che non attendevamo,
tu scendesti e davanti a te
sussultarono i monti.
Mai si udì parlare da tempi lontani,
orecchio non ha sentito,

(6. Signore Gesù, alle volte ci com-
portiamo come il dormiente e siamo in-
differenti a tutto e a tutti. Fa’ che questo 
cammino di Avvento sia l’occasione per 
aprire finalmente gli occhi verso il miste-
ro della tua nascita e verso i bisogni del 
prossimo, preghiamo. R.)

O Dio, nostro Padre e redentore, che 
hai cura di tutti i tuoi figli, esaudisci le 
nostre preghiere. Concedi che il corso 
degli eventi nel mondo sia guidato nella 
pace, secondo la tua volontà, e che la 
Chiesa conosca la gioia di servirti con 
serenità e vigilanza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

  Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Accogli, Signore, il pane e il vino, dono 
della tua benevolenza, e fa’ che l’umile 
espressione della nostra fede sia per noi 
di salvezza eterna. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.

Dopo la Comunione
La partecipazione a questo sacramen-
to, che a noi pellegrini sulla terra rivela 
il senso cristiano della vita, ci sostenga, 
Signore, nel nostro cammino e ci guidi 
ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di Conclusione

Preghiera finale
Signore Gesù,
ogni mattina ci svegliamo
e una nuova giornata ci attende,
ma non sempre la affronttiamo
con il piede giusto.
Tu ci hai mostrato il valore della vita
con il tuo stare accanto ai più fragili,
aiutandoli a sollevarsi dalle loro pene.
Aiutaci a non vivere solo per noi stessi,
a destarci dal torpore dell’indifferenza,
a non dare nulla per scontato.
Fa’ che questo cammino di Avvento
sia l’occasione per noi
di aprire finalmente gli occhi
e vedere quanti tendono la mano
in cerca di aiuto.
Donaci la forza di farci avanti,
di compiere il primo passo,
certi che sulla via del servizio
tu sarai sempre accanto a noi.

Signore Gesù,
scuoti da noi l’indifferenza,
fa’ che le nostre comunità
riconoscano
che ogni persona in affanno
ha una storia che merita
di essere ascoltata senza giudizio
e che ha urgente bisogno
della nostra umanità
e del nostro cuore aperto
all’amore e alla solidarietà.
Aiutaci ad essere voce
di chi non ha voce
e a sostenere con determinazione
in ogni sede il diritto per tutti
ad una vita dignitosa.
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occhio non ha visto
che un Dio, fuori di te, 
abbia fatto tanto per chi confida in lui.
Tu vai incontro a quelli
che praticano con gioia la giustizia
e si ricordano delle tue vie.
Ecco, tu sei adirato
perché abbiamo peccat
contro di te da lungo tempo
e siamo stati ribelli.
Siamo divenuti tutti
come una cosa impura,
e come panno immondo
sono tutti i nostri atti di giustizia;
tutti siamo avvizziti come foglie,
le nostre iniquità
ci hanno portato via come il vento.
Nessuno si risvegliava per stringersi a te;
perché tu avevi nascosto da noi
il tuo volto,
ci avevi messo in balìa
della nostra iniquità.
Ma, Signore, tu sei nostro padre;
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,
tutti noi siamo opera delle tue mani.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 79
R. Signore, fa’ splendere il tuo volto
e noi saremo salvi.
    
Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. R.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello
che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo
che per te hai reso forte. R.

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo
che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere
e noi invocheremo il tuo nome. R.
     
Seconda Lettura                      1Cor 1,3-9

Aspettiamo la manifestazione
del Signore nostro Gesù Cristo.  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi.

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo!

Rendo grazie continuamente al mio Dio 
per voi, a motivo della grazia di Dio che 
vi è stata data in Cristo Gesù, perché in 
lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli 
della parola e quelli della conoscenza. 
La testimonianza di Cristo si è stabilita 
tra voi così saldamente che non manca 
più alcun carisma a voi, che aspettate la 
manifestazione del Signore nostro Gesù 
Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, 
irreprensibili nel giorno del Signore nostro 
Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal qua-
le siete stati chiamati alla comunione con 
il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                         Sal 84,8
Alleluia, alleluia.
Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.
Alleluia.

Accensione della prima candela
O Dio di speranza, Emmanuele
«Dio con noi»,
siamo qui riuniti insieme per pregare:
accendi la tua luce nei nostri cuori.
Aiutaci a essere pronti
per il giorno e l’ora 
in cui tu, Gesù, farai ritorno a noi.
Metti la tua vita in noi
e aiutaci a vivere con te e in te.

Trasformaci con la potenza
dello Spirito Santo,
perché con questa nostra preghiera
e con questo tempo di preparazione,
crediamo sempre più in te
sicuri che tu verrai ora
e nei secoli dei secoli.
Amen.

Vangelo                                  Mc 13,33-37
Vegliate: non sapete quando

il padrone di casa ritornerà. 
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Fate attenzione, vegliate, perché 

non sapete quando è il momento. È come 
un uomo, che è partito dopo aver lasciato 
la propria casa e dato il potere ai suoi ser-
vi, a ciascuno il suo compito, e ha ordina-
to al portiere di vegliare. Vegliate dunque: 
voi non sapete quando il padrone di casa 
ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al 
canto del gallo o al mattino; fate in modo 
che, giungendo all’improvviso, non vi tro-
vi addormentati. Quello che dico a voi, lo 
dico a tutti: vegliate!».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 

al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattoli-
ca e apostolica. Professo un solo Battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Ci facciamo voce di tutta la creazione, che 
attende con impazienza la venuta del Si-
gnore, e imploriamo con insistenza la sua 
misericordia.
Lo invochiamo dicendo:
R. Vieni, Signore Gesù.

1. Per la santa Chiesa di Dio, perché 
riconosca sempre la visita del Signore e 
sia memoria vivente del suo amore, pre-
ghiamo. R.

2. Per gli uomini del nostro tempo, per-
ché sappiano vivere con sapienza il pre-
sente, prestando attenzione al passaggio 
di Dio nella nostra vita, preghiamo. R.

3. Per coloro che sono ciechi di fronte 
ai dolori delle persone che vivono accanto 
a loro, perché sappiano ritrovare speranza 
e pienezza di vita nell’amore e nella soli-
darietà, preghiamo. R.

4. Per gli oppressi, i perseguitati, per 
coloro che non hanno patria, perché trovi-
no nei credenti dei difensori della dignità e 
della libertà dell’uomo, preghiamo. R.

5. Per la nostra comunità, perché il Si-
gnore ci trovi vigilanti nell’attesa, in una 
concreta testimonianza di fiducia nelle 
persone e di fedeltà ai nostri impegni, pre-
ghiamo. R.


